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LETTERA 

DIRETTA 

ALL’AMICO DELLA COSTITUZIONE DI NAPOLI. 



Caro Amico 

Ci avete preso gusto, non è vero , nel fare scrivere ogni 
poco all’Autore de’ Pifferi di Montagna? In vano per& 
sperale da esso risposta all’articolo dell’Amico della Co- 
stituzione di Mapoli, che al N.°CXLIV. del a di Gen- 
najo gli avete inviato. Egli di fatti si trova un poco am- 
malato per maucauza di umido radicale , e poi sta lutto 
dedito a riflettere sopra i prognostici , che Casaraia , 
Barbanera, e Stenterello fanno per l’anno corrente. Sa- 
pendo, che latto vi avrebbe cosa grata l’avere un’altra 
sua risposta a quel foglio, mi sono ancora io molto coo- 
perato , per stuzzicare la sua bile. Egli però non si ò 
rimosso , dicendomi , che dichiarato dal primo e piu 
augusto consesso di Monarchi, che le innovatrici segrete 
società erano insensate , non gli conveniva rispondere ad 
Individui, che, oltre essere ne' nostri paesi dichiarati rei 
di morte infame , erano ancora stati proclamati stolti. 
Al pazzo, dice la Sacra Scrittura, che*si può solo ris- 
pondere iurta stultitiam suam ; ed Aristotile , come se 
avesse letta qualche Bibbia Elleuitica , pare che inter- 
pctri il testo, dicendo, cuin negetntibus prima principia 
( che sono gl’insensati precisamente ) baculum est uten<- 
tlum. Sebbene dunque siasi esso dichiaralo il campione 
del Principe di Canosa, pure si è intestato di non voler 
rispondere , se non a coloro , che ragionano : ai pazzi 
non mai , dicendo non avere bastone -tanto lungo , da 
arrivare da Parma sino a Napoli. ; 

, Voi però dite davvero, ’o fate celi», bramando una 
risposta ai manifesti mendacj , alle ridicole fanfaronate , 
e alla continuala ignoranza di quelle carte da involgere 
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i cibi quadragesimali ? Non siete rimasto persuaso della 
lettura dei Piffari di Montagna , e dall’analisi sopra quel 
ridicolo articolo della Minerva? Che anzi dirò, non tro- 
vate forse nel leggere quegli stessi fogli la più evidente 
confutazione? Quando altro dunque non bramate, eccomi 
a soddisfarvi io medesimo, che, per quanto non mi cre- 
da abile Scrittore, mi sento pure in gambe da risponde- 
re a tutti coloro , che scrivono , parlano , e operano in 
manifesta contraddizione di quel senso , che prima chia- 
mavasi comune , ora meglio si nominerebbe senso raro. 

Ancorché quanto avvenne in Livorno al Principe 
di Lanosa, quando si condusse a presentare i suoi do- 
vuti omaggi al proprio Monarca , non fosse un notorio , 
pure la dicitura dell’umico della Costituzione non vi fa- 
rebbe conoscere , che quanto egli riferisce sia falso , e 
«he lo scrittore stesso non era persuaso di poter esser 
creduto ? Qual quadro è quello , che rappresenta del 
Principe di Canosa in ginocchio in pubblica piazza ( giac- 
che per rivolgersi il Re agli applausi così dee supporsi) 
e dell’ ottimo Monarca, che gli volge le spalle, lascian- 
dolo in quella situazione? Vi pare, amico mio, che sia- 
vi buon senso 7 Inoltre, siccome il Re di Napoli è giu- 
sto , e pieno di clemenza , e magnanimità ( corno asse- 
riscono i suoi stessi nemici ì così in qual modo avrebbe 
corrisposto si tali sue conosciute virtù, se trattato avesse 
il Principe di Canosa in uu modo diverso da quello , che 
trattò i suoi stessi traditori del 99. e del decennio ? Il Re, 
se come imagine di Dio , perdona tutti i peccatori , e 
usa a tutti clemenza , perchè doveva trattare uno diver- 
samente dall’ altro ? 11 non est exceptio personarum de- 
v’ esservi notissimo. Coloro ancora dunque, che non 
hanno letto i Piffari di Montagna , o che per altre stra- 
de non sono informati delle calunnie addossale dalle so- 
cielà insensate al Principe di Canosa , posto che lo sup- 
ponessero realmente Corifèo de ’ principj incendiar j , do- 
vendo pure convenire , che quel peccato rimase nel solo 
suo pensiere , dovrebbe loro sembrare strano e ingiusto 
che il Re guardasse lui di mal occhio, quando si era mo- 
strato clemente verso i rei di peccati consumati , e ri- 
petuti. 

Spiego , amico mio , la proposizione. Che vuole 
l’ amico della Costituzione ? Che il Principe di Canosa 
voleya fare on macello di Carbonari , di Malvoni, di Mu- 
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ranisti, rinnovando la giornata del Principato di Galle» 
contro i Bardi , e quella della nottata di S. Bsrtolom- 
meo contro i Calvinisti? Per quanto questa colpa sia 
incredibile , non che impossibile , sia pure data per un 
momento, e non concessa. Se però . rifletterete , che 
questo fa un errore d' intelletto , e un atto quasi elicilo, 
come dicono gli Etici , nè giammai imperato , ditemi in 
buona fede , perchè mai il Principe di Canosa doveva 
«gli occhi del buon Sovrano comparire più brutto di 
quel Generale, che domandando le sue truppe disertò 
verso P inimico , di quell’ uomo pubblico , che colle sue 
credenziali in scarsella , si pose a servire 1 ’ inimico , di 
quel Giornalista , che Tibetio nominò e Claudio ec. ec.? 
Se il Re , emulando Dio , perdonò non solo tutti , ma 
situò negl’impieghi i più distinti gran furfanti, per qua- 
le strana ragione doveva solo essere non misericordioso 
verso il Principe di Canosa , che , se peccò , non peccò 
di fede verso di lui , ma di eccesso di zelo ? 

Ma il Principe di Canosa voleva porre il regno a 
sangue , e fuoco ; e tentò di far divenire un Re tanto 
pio , il Luigi X delle due Sicilie , come poco analogi- 
camente dice il citato foglio. Ma se il Principe di Ca- 
nosa pensò allora una cosa tanto trista , gli avvèrsarj suoi 

10 fecero col fatto: e se il Canosa procurò co’ tuoi con- 
sigli, che diffamato il Regio nome rimanesse, gli altri, 
ohe il Re perdonò, e mise in posto , lo fecero col fatto;" 
e siccome si trova presso di me la raccolta di tutti i fo-- 
gli stampatj , tanto nel 99 , che nel decennio , posso ciò 
dimostrarvi da un momento all’ altro. Che poi i calun- 
niatori del Principe di Canosa abbiano effettivamente im- 
merso la Patria nel più estremo lutto, è uu notorio. Le 
fasi del 99 si devono tutte ad essi che invitarono i Fran-' 
cesi , dopo aver da traditori servito nell’ Esercito del Re. 
Essi di nuovo nel i8o5 chiamarono i Francesi , come 
dice la stessa storia. Sapete voi , che nel solo tempo del 
ministero di Polizia di Saliceti furono menati a mor- 
te i63o8 Cittadini? Altro, caro mio, che il peccato di 1 
pensiere del Principe di Canosa ! Ma lo stesso amico 
della Costituzione non è tra quelli , che hanno esposto 

11 proprio paese al più terribile repentaglio , aprendogli 
innanzi una voragine di malanni , e disastri ? Mi direte; 
ma essi hanno, cercato di fare il bene. Io non voglio en- 
trare in questa controversia, che è fuori soggetto, e mi 
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condurrebbe troppo fuoti cammino. Io vi parlerò del 
fatto , cioè del male , che voleva far Canosa a Napoli , 
confrontandolo con quello , che in effetto .gli bau fatto , 
e procurato i suoi avversarj. Ancoraché avessero..avuto 
quegli ogni dritto, per fare la rivoluzione, non 'gli ha 
questa scatenato contro l'iutiera Europa? Essi dovevano 
calcolare, che ciò, che facevano dovevano farlo per mi- 
gliorare la condizione dei loro compatriota. Ora questa 
come si migliora, esponendogli a sciagure irreparabili, che 
dovevano prevedere ? Consiste forse la felicità pubblica 
iu una forma di governo più che in un' altra? Ciò potrà 
essere per privalo interesse sostenuto dai soli Demagoghi. 
Ai 12 di Luglio nell' anno 1S19, mentre in Lucerna si 
celebrava l'anniversario della battaglia di Sempach, che 
rese libera la Svizzera , 120 Svizzeri 1 ’ abbandonavano 
per andare a viver meglio nel Brasile, ove il governo è 
una Monarchia assoluta. Non mirate col fatto quanto al- 
cune teorie sono false ? Dunque ammesse tali verità iu- 
contrastabili , ancora che fosse vero quello , che si dice 
calunniosamente contro il Principe di Canosa, chi avreb- 
be più danneggiato la Patria, il Principe di Canosa col 
pensiere , o i Carbonari col fatto ? Se dunqne il buon 
Re , per evitare l’ estrema sciagura del suo Regno , in 
grave età , e in tempi da lupi si c mosso per Lubiana , 
per quale ragione, vedendo il Principe di Canosa, dovea 
turbarsi , e compiacersi nel mirare gli Autori delle pro- 
curategli avversità? O è terminata ai inondo ogni Logi- 
ca, o l'amico della Costituzione è un mendace. Sappia- 
te dunque , che il Canosa ha operato sempre per prin- 
cipio , e giammai per fini secondari , o per mercanteg- 
giare ^ che se ancora strane circostanze, in veCe di lau- 
ro, avessero le sue tempia coronato di lana, sarebbe pu- 
re rimasto contentissimo , ed immutabile ne’ suoi senti- 
menti. Catone era più contento, come ci riferisce Plu- 
tarco, che il Re Barbaro rimanesse sorpreso nel non mi- 
rare la sua Statua iu Campidoglio , di quello , che ivi 
esistendo , s' interrogasse , perchè colà vi era quella si- 
tuata. 

Ma volete rimanere persuaso, che l’amico della Co- 
stituzione è tanto ignorante da non sapere tampoco la 
Storia del suo paese ? Egli dice di fatti : quel cosi det- 
to Pnàcipe ! Usurpa dunque il Principe di Canosa un 
titolo, che non gli compete? Iguora forse . 1 ' Estensore 

X 
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del foglio , che un tale titolo la famiglia Capece Mina- 
tolo ottenne dall’Augusta Austriaca Dinastia, quando 
reggeva lo Scettro ancora del flegno di Napoli ? Non sa 
che 1’ attuale Principe ha esercitato esso medesimo giu- 
risdizione nella Citta di Canosa , e che de’ suoi dritti fu 
spogliato da Giuseppe Buonaparte ? Tahto indietro sta 
nelle cose patrie da non sapere , che la famiglia Capece 
è tra le prime Storiche famiglie indigene , e originarie 
dell’Italia? Non ha letto 1’ Aitimari , il Giannone , An- 
gelo di Costanzo, Becco, Filiberto Campanile, Bene- 
detto Sersale, Elio Marchese, e quanti Storici dell’ Ita- 
lia scrissero, e particolarmente del Begno di Napoli? 
Che anzi poche famiglie in Italia vantare possono una 
erigine più cospicua, che si confonde per fino tanto nei 
tempi oscuri , che diede luogo a grande poeta dire di 
essa : 

DarJanius Capjs campana* coiuUtor urbis 
Cospicuus cestri sanguinis auctor adtst. 

Ma se non ha Letto gli storici del suo paese, avreb^ 
he dovuto avere almeno notizia del celebre Dizionario 
di Bayle, libro tutto filosofico, e di moda. Ivi un ben 
lungo articolo avrebbe trovato della famiglia Capece Mi"-' 
uutolo. Essa lia monumenti fino dal ^ 64 . epoca , in cui 
Stelano II jpoge, ( e Vescovo di Napoli edificò qnell’an- 
tica Cappella, esistente nel Duomo di Napoli, di pro- 
prietà di questa famiglia. 1 Capece<Mimituli ora hon so- 
no ricchi, come lo erano prima, che gli Angioini ve- 
nissero in Napoli. Ciò però forma per essi una marca di 
gloria , avvegnaché per la costante impollula fedeltà di- 
mostrata verso la legittima dinastìa Sveva , perderono 
tutti i loro beni. Questo principio d’onore, e lealtà verso 
i Sovrani legittimi non è stato mai smentito ne’ suoi Di- 
scendenti , e nella sua dimora in Sicilia l’Augusta Fa- 
miglia Borbone vide tra'suoi costanti servitori, che tutto 
abbandonarono per 1’ onore , i tre capi della illustre fa- 
miglia Capece-Minutolo ; cioè il Principe di Buoti , che 
n’ è il capo, e il Ceppo, il Duca di S. Valentino, e 
il Principe di Canosa. Cosa dunque entra codesto Buffo- 
ne di Estensore nel dire il così detto Principe ? Quanti 
Eroi non ha dati alla Patria codesta Prosapia ? Nella 
sola Cappella dei Minutoli troverà i Bitratti di i3 Vi- 
ceré , di due Cardinali , e di grandissimo numero, di 
Guerrieri famosi, fra’ quali il celebre Lisolo , che in Bi- 
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tonto tanto bene sostenne la gloria del nome Italiano , 
combattendo contro gli stranieri nemici del Re , che fu 
in seguito , in vece di Lisolo , nominato Lancia di Mi- 
nutolo. Io non saprei,, se taluni nemici del Principe di 
Canosa avranno nel loro Albero genealogico tanti ribel- 
li , impiccati , e galeotti da contrapporre agli Uomini 
illustri per armi , lettere , e gloriose imprese , che van- 
ta una tale famiglia. Il cosi detto Principe ! Esso non è 
ricco , perchè assassinato dalla rivoluzione ; non è stato 
fortunato , perchè la sorte non si è mai decisa per Ini , 
è però dovizioso abbastanza per sangue illustre , per ono- 
re , lealtà verso il proprio Re, e .per nobile e gene- 
rosa franchezza ; che se tutte queste quali tè nel nuovo 
Vocabolario sono distinte , come vizj , ciò nulla deve in- 
teressare il Principe di Canosa e tutta 1 ’ onesta gente ; 
che anzi devono vergognarsi delle lodi di quei libellisti, 
privi d’ ogni morale , e istruzione , che il Congresso dei 
Primi , e più Potenti Monarchi della Terra dichiara , 
Come Uomini proscritti , e insensati. 

Amatemi quanto io v’amo; datemi altre occasioni 
da dimostrarvi il mio rispettoso attaccamento , e crede- 
temi 

a . • • • , • 

i il v osino etc, 

„ . , . i ‘ i ‘ ' 

PARMA li so Gennajo 1831.'- 
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